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Coppa Davis: battuta la Svizzera ci aspetta la Svezia di Borg 

Come previsto finisce 5-0 
e col debutto di Ocleppo 

Neirultimo incontro il piemontese ha sconfitto senza difficoltà Du Pasquier - Barazzutti, molto prò 
vato dal caldo, ha faticato con Stadler - Con gli scandinavi in campo a Roma d a i n i al 13 Ingiù io 

Dal nostro inviato 
TORINO — Doveva finire 5-0 
ed è finita 5-0. Ma il ten
nis non è, per fare un esem
plo, come li calcio dove un 
SO significa che una squa
dra ha soverchiato l'altra. In 
Coppa Davis 54) è il risultato 
massimo. E siccome è una 
somma di punteggi, e non di 
astoni, può anche accadere 
che si vinca 54 sudando san
gue. La Svizzera proponeva 
Heinz Gunthardt, 21 anni, 
giocatore assai elegante e 
completo quasi sotto ogni 
punto di vista. 

Gunthardt, in linea teori
ca, è da ritenere migliore sia 
di Corrado Baraszutti che di 
Adriano Panatta. Ma in Cop
pa Davis le «linee teoriche» 
hanno funzioni vaghe. C'è sta
ta suspense dove non avreb
be dovuto essercene — e cioè 
nel doppio — e non ce n'è 
stata dove era lecito atten
derne. E cioè dalle partite con 
Heinz impegnato con i no
stri. 

Il 5-0 è maturato nelle pri
me due giornate ed è stato 
perfezionato ieri da Corra
do Barazzutti e da Gianni O-
cleppo. Ecco, Gianni Oclep
po. Il debutto del giovane 
campione piemontese è la no
vità di questo match di Cop
pa Davis più arduo del pre
visto e comunque assai istrut
tivo. Non era previsto che 
Ocleppo Scendesse in campo: 
perché aveva male a una ca
viglia e perché si pensava 
che Heinz Gunthardt esiges
se la efianche di offrire alla 
sua squadra il punto della 
bandiera. Ma né Adriano né 
Heinz avevano voglia di gio
care e cosi a Ocleppo è sta
ta offerta la possibilità di 
debuttare. Anche, e soprattut
to, perché la caviglia non gli 
faceva più male. 

Ieri il campo centrale del 
Tennis Club Monviso, a Gru-
gliasco, era Ancora più tor
rido. Sembrava una gratico
la ardente che prosciugava 
forza e volontà. Su quella 
graticola Corrado Barazzutti 
ha vinto il ventinovesimo in
contro da quando frequenta 
la Coppa. E 29 partite vin
te su 40 disputate fa una bel
la media. 

Contro Corradino c'era il 
ventenne elvetico Roland Sta
dler, quello stesso che aveva 
costretto Panatta a giocare da 
fondo campo come qualsiasi 
tennista della domenica. Sta
dler è un tipo cupo e mono
tono, nel senso che si espri
me con le tecniche del fon
etismo: lunghi match gioca
ti a chi sbaglia di meno (o 
di più). Roland è un bimani, 
gioca cioè con entrambe le 
mani. Il fatto curioso è che 
si serve di entrambe le ma
ni sia sul rovescio che sul 
diritto. E' tuttavia un gioca
tore mancino, visto che bat
te con la sinistra. 

Barazzutti non ha avuto 
problemi nella prima parti

ta, 6-3. E non ne ha avuti 
nella seconda fino a 54). Di 
11, un po' per la fretta di 
concludere — e la fretta lo 
ha talmente mal consigliato 
da fargli commettere innu
merevoli doppi falli e bana
lissimi errori — e un po' 
per la calura che gli anneb
biava la vista, è quasi spari
to dal campo permettendo al 
monotono avversarlo di vin
cere quattro giochi di fila. 
Ha risolto il problema sul 
54 giocando con estrema 
cautela, con rigida pignole
ria. E il bimani si è arreso: 
6-4. 

Gianni Ocleppo è invaluta
bile. L'avversario che aveva 
davanti è il numero 14 del
la graduatoria svizzera. E ciò 
significa che è introvabile 
nella classifica del computer. 
E' bello però che abbia de
buttato. Il decennale del debut
to di Adriano Panatta — sul
lo stesso campo torinese — 
ha quindi coinciso col debut
to di colui che negli otti
mismi dei tecnici e dei diri
genti dovrebbe essere l'ere
de dei romano. 

Facciamo un po' di con
ti. Panatta in Coppa Davis 
ha disputato 50 partite: ne 
ha vinte 31 e ne ha perdute 
19. Di Corrado si è detto. 
Ocleppo ha avuto la fortu
na di incappare in un av
versario agevole e quindi di 
debuttare, quasi davanti al 
suo pubblico, in modo feli
ce. In doppio Panatta e Berto
lucci hanno giocato 21 volte: 
16 volte han vinto e sei volte 
hanno perduto. 

Battuta la Svizzera — che 
è ben felice di aver perduto 
l'opportunità di giocare una 
semifinale di zona — agli 
azzurri tocca, dall'll al 13 

j luglio, la temibile Svezia. Gli 
svedesi hanno Borg e ciò 
significa partire con due pun
ti di vantaggio. Gli basta az
zeccare un buon doppio (e 
contro il doppio visto a Gru-
guasco la cosa gli può riu
scire) per distruggerci le spe
ranze di vedere i nostri in 
finale contro l'Argentina. 

Remo Musumeci 

I RISULTATI 
Venerdì: Barazzuttl-Gunt-

hardt 64, 6-1, 64; Panatta-
Stadler 64, 10-8, 6-1; sabato: 
Panatta e Bertolucci battono 
Heinz e Markus Gunthardt 
7-9, 10-8, 1-6, 64, 6-2; ieri: 
Barasauttitìtadler 6-3, 64; 
Ocleppo-Du Pasquier 64), 6-3. 
Nell'ultima giornata, a risul
tato acquisito, si è giocato al 
meglio delle tre partite. 
• TENNIS — Aggiudicandosi U 
doppio contro Andrei Dirmi e Ole 
Natta» (44 7 5 «4 8-3) 1 fratelli 
David e John Lloyd hanno conqui
stato a Bristol un punto par la 
Gran Bretagna nella wwnlflnalw del-
la sona «B» europea di Coppa 
Davis tra Gran Bretagna e Ro
mania, che conduce pero per 3-1. 

TORINO — Per Gianni Ocleppo un debutto In Coppa Davis felice e facile. 

LE MANS - I francesi 
Jean Pierre Jaussaud e 
Jean Rondeau, su cRon-
deau Le Point ITTt. han
no vinto la «24 ore di Le 
Mans». Al secondo posto si 
è classificata la «Martini 
Porsche» del tedesco occi
dentale Reinhold Joest e del 
belga Jacky Ickx, il quale 
ha cosi mancato la quinta 
vittoria consecutiva nella 
classica corsa di resistenza 
francese. Al terzo posto una 
altra «Rondeau», quella con 
equipaggio belga-britannico 
composto dal belgi Jean Mi
chel e Philippe Martin e 
dal britannico Gordon Spi-
ce. 

La Lancia Beta affidata a 
Facetti e Finotto si è clas- , 
sifteata al diciannovesimo 
posto, prima del Gruppo 
cinque, e ha mantenuto co
si il comando del campio
nato mondiale marche con 
140 punti. Quattro vetture 
della casa torinese saranno 
impegnate il 6 luglio pros
simo a Watkins Glen. 

A quattro ore dalla con
clusione della corsa, il ca
rosello sulla pista di Le 
Mans era guidato dalla 
« Rondeau » di Jaussaud-
Rondeau con netto margi
ne: cinque giri di vantag
gio sui grandi favoriti Ja
cky Ickx e Reinhold Joest 
su Martini Porsche. Le po
sizioni si sono andate deli
neando durante la notte 
quando il tempo, dopo il 
temporale delle prime ore 
di gara, è tornato bello con 
una temperatura mite. Ver
so le quattro le vetture del 
piccolo costruttore france
se «Rondeau» hanno co
minciato a mettere in dub
bio la quasi scontata su
premazia delle Porsche. 

Approfittando delle noie 
meccaniche accusate dalle 
vetture di Ickx e di Bar-
bour, è passata in testa la 
« Rondeau » di Pescarolo-
Ragnotti. Quando questa è 

Ha vinto la Rondeau di Jaussaud-Rondeau 

Sorpresa a Le Mans: 
le Porsche battute da 
una «piccola» francese 

La coppia vincitrice sul podio. 

stata costretta al ritiro per 
un guasto alle sospensioni, 
si è fatta avanti la secon
da vettura della casa fran
cese che ha poi continuato 
in testa con una certa tran
quillità. 

Di un incidente senza con
seguenze per l'equipaggio è 
stata protagonista durante 
la quattordicesima ora di 
gara la Osella affidata alla 
italiana Leila Lombardi ed 
al britannico Mark That-
cher, ventiseienne figlio del 
primo ministro britannico 
Margaret Thatcher. 

Nelle ultime quattro ore 
di corsa nulla è venuto a 
mutare le posizioni delle vet
ture di testa, anche se pro

prio la « Rondeau » vincitri
ce e la Porsche inseguitri-
ce di Ickx sono andate vi
cine al disastro. Un improv
viso scroscio di pioggia ha 
infatti provocato un testa 
coda della vettura francese, 
mentre era pilotata da Jean 
Rondeau, nella curva imme
diatamente successiva alla 
dirittura d'arrivo. La Mar
tini Porsche ha evitato mi
racolosamente la collisione. 
Ickx e Joest hanno quindi 
recuperato parte del loro ri
tardo senza peraltro riusci
re ad impensierire seria
mente Jaussaud e Rondeau. 
Quasi due giri hanno sepa
rato all'arrivo i primi due 
equipaggi. 

La classifica 
1) JAUSSAUD-RONDEAU 

(Fr), Rondeau Le Point ITT, 
338 giri (km. 4.605) alla me
dia oraria di km. 191,90. 2) 
Ickx (Bel)-Jost (RFT), Mar
tini Porsche, a due giri; 3) 
Martin-Martin (Bel) - Spice 
(GB), Rondeau, a 9 girl; 4) 
FrequeUn-Dorcby (Fr). WMP 
turbo, a 20 giri; 5) Barbour 
(USA) • FiUpatrick - Redman 
(GB), Porsche 935 turbo, a 21 
giri; 6) Schurti (Llc>-Barth 
iRFT), Porsche 924 turbo, a 
22 giri; 7) De Cadenet (GB)-
Mlgault (Fr), De Cadonet, a 
25 girl; 8) Schornstein-Grohs 
(RFT), Porsche 935 turbo, a 
25 giri; 9) Paul-Paul (USA)-
Edwards (GB), Ferrari 512, 
a 26 giri. 

Sul circuito del Mugello 

Per Fabi prima 
vittoria 

in Formula tre 
SCABPERIA — E* stata una prova tutta ita
liana la settima corsa del campionato europeo 
della Formula tre. Oltre alla nettissima vitto
ria del milanese Corrado Fabl (March-Alfa 
Romeo), studente dell'ultime anno di liceo 
scientifico, le prime quattro posizioni sono 
state occupate tutte da piloti italiani: Albe
reto, Baldi e Coloni nell'ordine. 

Il primo degli stranieri è il belga Boutsen, 
quinto, attuale leader della classifica europea 
che però, al Mugello, ha fornito prestazioni 
nettamente inferiori a quelle delle precedenti 
prove. Anche il francese Alllot, che era in 
testa prima dell'interruzione in seguito allo 
incidente avvenuto nel secondo giro, non è 
mai riuscito ad inserirsi nelle prime posi
zioni dopo la seconda partenza. 

ORDINE D.ARRIVO: 
1) Corrado Fabl (March-Alfa Romeo) in 

34*47"4, media km. 163,385; 2) Michele Albore-
to (March-Alfa Romeo) 34'52**3; 3) Mauro Bal
di (Martini) 34'53"3; 4) Enzo Coloni (March) 
34'58"; 5) Thierry Boutsen (Martini) 35'05"8. 

Maratonina femminile 

A Mirandola 
Laura Fogli 
stacca tutte 

MODENA — La comacchiese Laura Fogli ha 
vinto la prima edizione del campionato Ita
liano di maratona femminile, sulla distanza 
di 21 chilometri, svoltasi a Mirandola. La ven
tunenne Fogli ha surclassato le avversarie, 
giungendo al traguardo con un vantaggio di 
oltre otto minuti sulla seconda classificata. 

Ventidue le atlete alla partenza, ma solo 
dieci sono arrivate al traguardo, stremate dal
la stanchezza resa più pesante dal caldo a-
foso. 

I primi chilometri hanno visto la prevalen
za della coppia Laura FogU-Elena Cruciata. 
Poi, poco dopo la metà gara, la Cruciata ha 
ceduto e la Fogli ha proseguito indisturbata 
la marcia trionfale.-

CLASSIFICA FINALE: ~ 
l) Laura Fogli (SNIA Milano), che copre 

il percorso di 21 chilometri In 1 ora 17*04"; 
2) Maria Pia D'Orlando (CUS Milano), a 8'44"; 
3) Lucia Soranzo (SAT AVIS Ravenna) a 
11'05"; 4) Gabriella Strluli (Atletica Casinal-
bo), a 11'33"; 5) Rina Pelettl (CUS Ferrara), 
a 13". 

Al Giro d'Italia dei dilettanti 

Solitaria fuga dello svizzero 
Hekimi nelVinfuocata Calabria 

Dal nostro Inviato 
CASSANO ALLO JONIO — 
In una giornata di caldo op
primente, con una fuga soli
taria e massacrante, lungo 
strade accidentate, costellate 
di salite, lo svizzero Siegfried 
Hekimi ha vinto la quinta 
tatoa del Giro d'Italia del di
lettanti, senza tuttavia inci

ti resta al comando. 
Io svizzero, un ventiduen

ne di Ginevra, ciclista da quat
tro anni, ha forse compiuto 
proprio ieri la sua piti esal
tante impresa, tanto è vero 
che nel corso di questa sta
gione non aveva ancora mai 
vinto, nemmeno al suo Pae
se, dove tuttavia si era ben 
piazzato in una prova a tap
pe particolarmente difficile di 

recente disputata. 
Da parte sua Alivertì per 

difendere le insegne del pri
mato conquistato sabato a 
Maratea, ha usato con parsi
monia le forze durante i fa
ticosissimi — salite, discese 
e strade accidentate hanno 
messo tutti a dura prova an
che oggi — 148 chilometri del 
cammino da Praia a Mare a 
Cassano allo Jonio. 

Sul Gran Premio della mon
tagna, al valico Scalone (m. 
740) al cinquantesimo chilo
metro di corsa era il vene
zuelano Arrojo a sfrecciare 
per primo con gli altri — un 
gruppetto dei migliori, com
posto da una trentina di cor
ridori — poco lontani. L'as
salto di Hekimi ha avuto ini
zio poco dopo, favorito dall'i
niziale disinteresse degli al
tri ha ben presto guadagnato 

minuti arrivando fino ad ac
cumularne quattro e mezzo. 

Dalla morsa del gruppetto 
inseguitore s'era liberato il 
polacco Charuski, che ha lun
gamente inseguito il battistra
da, sulle salite di Acquafor-
mosa e del valico di San Ba
sile, dove anche lo spagnolo 
Garcia e il veneto Serpello-
ni hanno dato fondo alle loro 
energie avvantaggiandosi sul 
gruppetto. Con qualche picco
lo contributo personale, nella 
breve pianura finale, Aliverti 
ha stimolato il gruppetto ad 
accelerare l'andatura e cosi 
all'arrivo mentre Garcia, Ser-
polloni e Charuski si piazza
vano nell'ordine dietro allo 
svizzero a poco più di venti 
secondi, il venezuelano Arro
jo, punta avanzata della pat
tuglia degli uomini di classi
fica, giungeva quinto a 1*57"; 

a 2*4" giungevano gli altri 
battuti in volata dal campio
ne d'Italia Petito e dal lea
der della classìfica Aliverti. 

e. b. 
Ordine d'arrivo: 
1. HEKIMI (Sriaera) km. 148 

in 4 ore 11*35" alla media di km. 
35,249; 2. Garcia (Spagna) a 23"; 
3. Serpellom (Veneto A) a 29"; 
4. Charucki (Polonia) s.t.; S. Ar
rojo (Venezuela) a 1*57"; 6. Peti
to (Toscana B) a VA"; 7. AUvertt 
(Liguria) s.t. 

Classifica: 
1. ALIVERTI (Liguria); 2. Po-

lira (Lombardia B) a 7"; 3. Mon
tella a 10"; 4. Fedrigo (Piemonte) 
a 28"; 5. Bombirti (Lombardia A) 
a 28"; 6. Paganessi (Lombardia 
B) a 28"; 7. Vena (Veneto B) 
s.t.; 8. Testolin (Lombardia A) 
s . t ; 9. Faraca (Liguria) S-t.; 10. 
Ferretti (Svinerà) s.t.; 11. Sil
va (VenesueU) a 2*5". 

Urlando vince 
in California 
con m. 76,58 

WALNTJT (California) — Benaldo 
fn«w«i«i< e Stanley Floyd sono 
stati i protagonisti della seconda 
giornata dei campionati degli Sta
ti Uniti di atletica leggera che ha 
visto, per altro, anche una vitto
ria italiana, quella di Gian Paolo 
Urtando nel lancio del martello 
con m. 76.56. 

Il detentore del primato mon
diale dei 110 ostacoli (13") ha vin
to in trantruOltta « con un tem
po. 13*49. lontano dal 13**19 da 
ha ottenuto n tre maggio scorso 
ad Houston 

Stanley Fiord, 19 anni, prima
tista moniHalr Juniores dei 100 me
tri m 10"07, ha conquistato a 
Wataot la sua nnrttcmUna vittoria 
ccasecutiv» sulla «intenta arrivan
do 'però sul aio appaiato allo 
sprinter detta Guayana James Gil-
kes che è s u t o ati i«lTUto detto 
stesso tempo: 10"1*. ADs loro spai-
le spurialtsU quali Houston afcTear. 
Bffly Muuins e Harvey Osate . 

Quanto ad Urlando, opposto al 
Qtsen ed alto statanl-
tte, è andato r*w"0 kx*-

dal primato italiano da lui 
*o la settimana scorsa a Pe
cco m. TTjM. 

totip 
PRIMA CORSA 

1) VltGO 
~ 2) NBttlO 

SECONDA CORSA 
1) ECGERT 
2) INNARIO 

TERZA CORSA 
1) MARCOVALOO 
2) UTTLI 

QUARTA CORSA 

1) JO 
2) DtCOMISO 

QUINTA CORSA 
1) EL SAGAT 
3) 

2 
1 • 2 

SESTA CORSA 
1) PtNDOtO 
3) 

Successo della Coppa Mosca 

Nuoto a Piacenza: 
festival di primati 

Ne sono stati battuti ben otto, nonostante la giornata deludente 
di Guarducci e di Revelli - Buona prova di Fabrizio Rampazzo 

Nostro servizio 
PIACENZA — Festival dei 
primati italiani alTedi2ione di 
quest'anno della Coppa Mo
sca di nuoto che fungeva 
da selezione della squadra 
olimpica da inviare ai Gio
chi di Mosca. Sono stati bat
tuti complessivamente otto 
primati italiani, nonostante 
che siano mancati i due big 
della squadra azzurra ma
schile: Guarducci che pur 
vincitore dei 100 stile libe
ro in 51' 82" è affondato nei 

200. afflitto da mali fisici e 
psicologici e Revelli tornato 
in questi giorni dagli Stati 
Uniti dove studia e pratica
mente deludente in tutte e 
tre le prove a cui ha parte
cipato. Le cose migliori sono 
venute dal settore femmini
le. guidato da Roberta Felot-
ti che ha migliorato due pri
mati nei 400 stile Ubero 4' 
18"29 e negli 800 stile Ube
ro nuotati in 8'45"34. 

Soprattutto nella distanza 
pia lunga Roberta ha grosse 
possibilità alle Olimpiadi. Mi 

Una gara combattuta 

Nava allo sprint 
nel € Città di Monza > 

MONZA — Umberto Nava del
la società ciclìstica Fiorenzo 
Magni di Bottiere ha vinto la 
imrrtiin Medaglia d'oro Città 
di Monaa, gara ciclistica ri-
serrate ai dilettanti di secon
da serie, n mantovano, una 
fra le sicure promesse del 
dflettantiaino nostrano, è riu
scito a battere con l'ultimo 
colpo di reni il roonsese Bo-
necchi con Q quale era riu
scito a sfasciarsi dal grup
po ad una decina di chilome
tri dalla conchiatooe. ADe 
•palle dei due il gruppo, an
cora forte di una trentina di 
unità, è stato regolato da 
•afnntanj 

Ca *swima Medaglia d'Oro 
città di Mona* ha visto al pa
lo di partane» oltre canto 
concorrenti. Motto Interessan
te il cast con tutti 1 miglio
rî  regionali in cerca della 

di SplCCO. Ahi*-

Tassante anche il percorso 
che gii organissatori del Pe
dale Monsese hanno disegna-
to sui saliscendi della Bnan-
sa. Colle Brtansa e Sirtori le 
due asperità maggiori. 

In vista dei Parco di Mon
za scattano decisi Nava • Bo-
necchi che in breve riescono 
a trovare il giusto ssUata-
mento che U porta a conqui
stare una trentina di presio-
si secondi. Imitila • tardiva la 
reazione del gruppo che non 
è più in grado di organnma-
re la caccia. Per Nava si 
tratta della sesta vittoria sta
gionale. 

Arrivo: 1) Nava Umberto 
(US Fiorenzo Magni) km. 135 
in 3hj06', media 40.M1, 2) Bo-
necohi (Pad. Moni MI) , 3) 
Montani (OS Una» V) a 30". 
4) ArnaboMi (OC Canturine), 
5) Tagliabua (OS Isa! T«ssa-
ri); fl) Rlcctuteni, 

Ippica a San Siro 

Tra Perseo e Marmolada 
s'impone 

MILANO — Tra Pareo e Mar
molada ha vinto U terso in
comodo, Marracci. L'attesis
simo duello tra, Il re e la re
ginetta dei puledri di tre anni 
sulla lunga distanza del Gran 
Premio di Milano si è cosi 
risolto con II successo del 
quattro anni della ressa Dor-
mello Olgiata emigrato a Pa
rigi. 

Partiva favorito il trio di 
Cario D'Alessio (a messo sul
le lavagne dei bookznakers) 
davanti a Marmolada (a 130 
contro 100), mentre Marracci 
è offerto a 5 e gli altri a 
quote molto più alte. Dopo 
la sfilata, alla quale Marmo
lada, già molto nervosa, si 
sottraeva in parte, sbrigative 
le operazioni di ingabbUmsn-
to e poi il via. Scattava al 
comando Roberto Bellarmino, 
presto affiancato da Good Ti
mes e Marmolada che lo as-

Marracci 
saltavano Imprimendo subito 
un ritmo velocissimo alla 
corsa. 

In retta d'arrivo Good Ti
mes era passato da Marmo
lada mentre Pareo si faceva 
sotto per sostituire il com
pagno di colori. Alla interse-
sione delle piste Marmolada 
accusava la fatica « Pareo la 
passava mentre Marracci ini-
slava la sua lunga progressio
ne che lo portava in breve 
al largo del cavallo monta
to da cHanfranoo Dettort. Pa
reo cercava, di resistere al* 
l'affondo di Maracci ma pre
sto passava alla distanza per 
vincer* di ben tre lunghezze. 

Le altre corse sono state 
vinte da Miss Hablt (Lot of 
Class). Traah (jessle Whlte). 
Erodoto (Seiorlando), Fortu* 
ny (Jlnuny's Fouy). Rissoso 
(Pappone), Mesh (Marchus), 
El Bagat (Guido Lord)-

gliorati inoltre i primati dei 
200 dorso della Ferrini in 2' 
20"37. i 100 rana dalla Bo
llori in l'13"52 e i 200 rana 
della Seminatore in 2'38"25 e 
i 100 stile libero dalla Val-
larin in 59**10. In campo ma
schile i primati sono caduti 
per merito di Giovanni Fran
ceschi nei 400 misti nuotati 
in 4'29"33 e da Giorgio Qua
dri nei 400 stile Ubero nuo
tati in 3*58 "17 tempi che. 
mancando gU americani, so
no da finale olimpica. Qua
dri. come Guarducci però, se 
il governo italiano manterrà 
il veto della partecipazione 
degli atleti miUtsri ai Giochi. 
le Olimpiadi se le vedrà in 
televisone. 

Da segnalare inoltre Fa
brizio Rampazzo, che ha sfio
rato con i'52"36 il record dei 
200 stile Ubero e Cesare Fab
bri, vincitore deUe due gare 
di rana in l'53"42 e 2 2 2 « 
che ha ormai raccolto in Ita
lia l'eredità di Giorgio Valle 
nella specialità e Cinzia Savi 
Scarponi vincitrice, anche se 
senza primati, di tre gare 
100 e 200 farfalla e 400 mi
sti. Infine dovrebbero tro
vare posto ancora nella squa
dra per Mosca, oltre ai sud
detti. come staffettisti BeUon 
vincitore delle due gare di 
dorso e Tonatore vincitore 
dei 100 farfalla in campo ma
schile, oltre agli stilehberi-
sti della. 4x200 e la dorsista 
Cerosi, vincitrice dei 100 me
tri e le velociste in campo 
femminile. 

Sargio Gallo 
• CICLISMO — Il «tdasoo Df*. 
trlch Ttourau potrsbb» estera «s'au
so dal Tour de Frane*. Tnurau sa
rebbe stato trovato • pentirò • ad 
un controllo <M mante Criterium 
osi DaUtnato. 

Divor-Odor distrusse 
l'odore dei piedi. 

L 

Divot Odor, le soffia saette m 
Ultce rr=sceU«i con miliard-cs particele 
di carbone attivo, assorbono la traspsazione, 
distruggono anche gi odori prù forti da 
pedi, calze e scarpe. 

Le sdette Drvor -Odor sono gawntite per 
tre mesi. 

Divor-Odor: solette al carbone attivo 
attive per tre mesi 


